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George Orwell

SANITÀ 
DIGITALIZZATA, 
RISCHI E PERICOLI
Tra l’invecchiamento della 
popolazione e la carenza (voluta?) 
dei medici, i tentacoli delle 
dissennate politiche transumaniste 
hanno un ruolo chiave (...)

Pagina 8

“C’È LO 
SCHIZZANTROPO”
“Il problema del transumanesimo 
è che vuole raggiungere per vie 
materialistiche e tecnologiche (...)

Pagina 17

IRAN,ATTACCO 
ALLA SILICON 
VALLEY
I droni dell’Iran finiti addotto ai data 
center di Amazon Web Services 
in Bahrein e negli Emirati Arabi 
sono la prova di come, nella guerra 
ingaggiata da America e Israele, 
Teheran veda ormai l’infrastruttura 
tecnologica statunitense come 
bersaglio da colpire al pari di siti 
sensibili militari, oppure (...)

Pagina 2

5G AL COLOSSEO,
UN ECO-MOSTRO 
NEL CUORE DI 
ROMA ANTICA
Lo chiamano il ‘monolite bianco’, è 
l’ennesimo traliccio porta antenne 
nella selva wireless capitolina (...)

Pagina 14

DISCONNESSI e DISCONNESSI DE TECH
SINGOLARMENTE o IN ABBONAMENTO
NELL’EDICOLA LA SOLUZIONE PERFETTA PER TE

VOGLIONO INVADERCI COI ROBOT pag.28

https://shop.disconnessi.info/


Pagina 2
1-14 aprile 2026

#RESTIAMOUMANI Non siamo robot: articoli scritti senza Intelligenza artificiale

IRAN, ATTACCO ALLA SILICON VALLEY
Palantir, Google e Amazon siti sensibili come ambasciate e consolati USA
Maurizio Martucci

GUERRA 2.0

I droni dell’Iran finiti addotto ai data 
center di Amazon Web Services 
in Bahrein e negli Emirati Arabi 
sono la prova di come, nella guerra 
ingaggiata da America e Israele, 
Teheran veda ormai l’infrastruttura 
tecnologica statunitense come 
bersaglio da colpire al pari di siti 
sensibili militari, oppure ambasciate 
e consolati.
   Si tratta di un cambio di paradigma 
nello scacchiere bellico, considerati 
obiettivi nemici gli stabilimenti 
Amazon, Google, IBM, Microsoft, 
Nvidia, Oracle e Palantir sui territori 
di Israele e in tutta l’area del Golfo 
persico. “Con l’espansione della 
guerra regionale, la portata diventa 
gradualmente più ampia”, si legge 
su Tasnim News Agency, agenzia di 
stampa iraniana.
   Come svelato nell’inchiesta sulla 
rivista Disconnessi De Tech (Silcion 
Valley, maschera e volto) nello 
speciale sullo Stato profondo, la 
compenetrazione tra Washington, 

Pentagono e Big Tech è ormai 
diventata una sovrapposizione, 
al punto che risulta praticamente 
impossibile distinguerne più i livelli, 
anche tra la versione militare e quella 
civile della stessa tecnologia.
   Il caso più eclatante arriva dal 
Distaccamento 201, il Corpo 
esecutivo per l’innovazione 
dell’Esercito statunitense. Lo scorso 
anno quattro alti dirigenti del settore 
tecnologico provenienti da Palantir, 
OpenAI e Meta hanno infatti prestato 
giuramento come tenenti colonnelli.
   “È un circolo vizioso”, scrive il sito 
Authoritarian Stack che indaga su 
Big Tech facilitatore dell’America 
tecnocratica e post-democratica, 
“l’ideologia alimenta il capitale di 
rischio, il capitale si impadronisce 
dello Stato, lo Stato alimenta gli stessi 
sistemi privati ​​che lo hanno creato. 
È un nuovo modello di potere: la 
sovranità privatizzata”.
   C’è però una crepa interna, la 
posizione anomala di Anthropic. È il 

software di IA già contrattualizzato 
con la Cina, prima vietato da Trump 
e poi usato dagli USA nel primo 
attacco all’Iran, costato la vita alle 
alunne di una scuola elementare 
femminile di Teheran.
   Il Dipartimento della Guerra 
dell’amministrazione trumpiana 
attacca infatti la multinazionale 
dell’imprenditore italo-americano 
Dario Amodei, sottoscritto un 
contratto da 200 milioni di dollari per 
il chatbot Claude: “abbiamo messo in 
dubbio che si trattasse di un partner 
fidato. Rischio inaccettabile. Potrebbe 
spegnere Claude durante azioni 
militari.”
   Intanto Anduril Industries di 
Palmer Luckey si è presa un appalto 
da 20 miliardi di dollari della 
durata decennale: le reti militari 
saranno integrate alla piattaforma 
software Lattice, con un visore di 
realtà aumentata i militari potranno 
cambiare lo scenario del campo di 
battaglia.

ANDURIL CAMBIA LA GUERRA
“Con la proliferazione senza precedenti dei sistemi aerei senza pilota (droni) a livello globale, la minaccia si è estesa dal 

campo di battaglia al territorio nazionale americano, esponendo installazioni del Dipartimento della Guerra, altri siti strategici 
del governo statunitense e infrastrutture critiche nazionali a nuovi rischi. Sistemi eterogenei che operano in isolamento non 

sono in grado di rispondere efficacemente a questa minaccia dinamica. Affrontare questa complessa sfida di contrasto 
ai droni richiede una piattaforma di comando e controllo tattico comune che integri sistemi diversi per rilevare, tracciare e 

identificare le minacce, consentendo ai militari di tutte le forze congiunte di rispondere in modo rapido ed efficace.”
In un comunicato stampa lo scrive Anduril Industries, annunciando la fornitura di Lattice al Pentagono. “Una risposta 

efficace e multilivello contro i droni include una soluzione software che connette sistemi eterogenei e consente una difesa 
coordinata. In quanto base software di comando e controllo della JIATF-401, Lattice integra un’ampia gamma di sensori 
ed effettori, provenienti da sistemi preesistenti e da nuove funzionalità, per consentire il rilevamento, il tracciamento, la 

classificazione e l’ingaggio distribuiti delle minacce rappresentate dai droni in pochi secondi. Sfruttando le migliori pratiche 
del software commerciale, il processo di sviluppo e implementazione di Anduril offre una capacità Lattice in continuo 

miglioramento, basata sulle lezioni apprese sul campo in un contesto di implementazione globale.”
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REPUBBLICA DEI GIGABYTE
L’ANTICRISTO NON S’È FERMATO A ROMA.
MA HA FATTO CASSA
Peter Thiel snobbato dal Vaticano. Contratto milionario con la Difesa
Maurizio Martucci

Prima la Diocesi di Roma gli ha 
negato l’Angelicum, la Pontificia 
Università San Tommaso d’Aquino 
dov’erano previste le lezioni 
sull’Anticristo biblico, 165 invitati 
dirottati su Palazzo Orsini-Taverna. E 
poi niente messa col tradizionale rito 
latino nella Basilica di San Giovanni 
dei Fiorentini. In più il Governo 
Meloni che, almeno formalmente, 
non s’è platealmente concesso come 
invece aveva fatto con Elon Musk, 
delegate solo figure di secondo piano 
alle lezioni del tecnocrate neo-guelfo. 
Però un contratto da 1 milione di 
euro, alla fine, è spuntato fuori, 
sottoscritto da Palantir col Ministero 
della Difesa per il software Gotham, 
Intelligenza artificiale a uso militare.
   È questo il consuntivo della 
controversa visita nella Capitale di 
Peter Thiel, il discusso co-fondatore 
di PayPal (sua la cricca PayPal 
Mafia) ma soprattutto guida di 
Palantir con oltre 2mila citazioni 
negli Epstein files (tra il pedofilo 
criminale e il profeta della post-
democrazia degli algoritmi, transitati 
decine di milioni di dollari). Thiel 
è sbarcato in Italia nell’ambito di 
un ciclo di conferenze tra Europa 
e America, dopo San Francisco, 
prima di Roma tappa a Parigi e 
Cambridge. Estrazione giuridico-
filosofica, imprenditore tedesco-
americano, Thiel sta cercando di 
ammantare di millenaristica visione 
religiosa la missione della Silicon 
Valley, profetizzando l’implosione 

dell’imperfetto sistema democratico, 
superato da una tecnocrazia radicata 
nella tecnogabbia della sorveglianza 
digitale di massa, per ostacolare 
l’avvento dell’Anticristo. Software che 
ha già venduto al governo degli Stati 
Uniti, alla Cia, a Israele, al Mossad, 
ma pure alla Nato e usati nelle 
vecchie guerre di Iraq e Afghanistan 
come ora in Ucraina e nel genocidio 
del popolo palestinese.

   Ma c’è anche l’Italia. Uno scoop del 
giornale Domani ha scoperto che “il 
ministero guidato da Guido Crosetto 
ha instaurato un rapporto con Palantir 
la controversa società di software 
e analisi dei dati di proprietà del 
tecnoguru, simbolo del trumpismo più 

spietato. A certificarlo una «procedura 
negoziata» e «secretata» del 2024.” 
La procedura è della Direzione 
informatica, telematica e tecnologie 
avanzate del ministero della Difesa 
(Teledife) e riguarda la «fornitura 
licenza Palantir Gotham».
   Al di là dell’Atlantico, poi, un 
gruppo indipendente ha rivelato 
che Thiel, Musk, Alex Karp e Donald 
Trump Jr. stanno costruendo 
l’infrastruttura del potere del Terzo 
Millennio: si chiama Authoritarian 
Stack e pesa 10 miliardi di dollari. 
“Alla fine luglio 2025, nel cuore 
della complessa burocrazia del 
Pentagono, l’esercito statunitense 
ha silenziosamente ceduto una parte 
della propria sovranità. Un contratto 
da dieci miliardi di dollari con Palantir 
Technologies, uno dei più grandi nella 
storia del Dipartimento della Difesa, 
è stato presentato come un passo 
verso l’efficienza. Ha consolidato 
settantacinque accordi di appalto in 
un unico contratto.” Le infrastrutture 
statali più rilevanti sarebbero state 
privatizzate alla Silicon Valley, i 
padroni nell’ombra: dati, difesa, 
spazio, energia e denaro, ovvero i 
fondamenti del potere democratico, 
girati in blocco a Big Tech. Il rapporto 
cita anche il governo Meloni: “stava 
portando avanti un accordo da 1,5 
miliardi di euro con Starlink di Musk 
per fornire comunicazioni crittografate 
militari e governative, salvo poi 
bloccarsi a causa delle pressioni 
parlamentari.”

Piazza Pulita mostra su La7 l’immagine
di Thiel a Roma

Però un contratto
da 1 milione di euro,

alla fine, è spuntato fuori
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OLIGARCA CON LE MANI SPORCHE DI SANGUE
“Oligarca con le mani sporche di sangue, complice del genocidio a Gaza e delle guerre”. Flash mob del movimento 

No Kings Italy davanti al Ministero della Difesa, srotolato lo striscione con la scritta Peter Thiel out of Rome. Fuori 
i tecnocrati della guerra da Roma. In una nota i manifestanti hanno poi denunciato le responsabilità di Thiel e i 

rapporti opachi del nostro governo con Palantir.
“Thiel è venuto nella nostra città per propagandare la sua visione del mondo radicalmente antidemocratica 

e suprematista, mentre con la sua azienda Palantir è complice del genocidio a Gaza, della caccia ai migranti 
scatenata dall’ICE negli Usa e delle guerre che si stanno scatenando nel mondo. Un tecnoligarca con le mani 

sporche di sangue con cui il governo Meloni intrattiene rapporti di affari tramite il ministero della Difesa tenendoli 
nascosti ai cittadini e allo stesso dibattito parlamentare”. In America la sigla No Kings viene però ritenuta vicina a 

Open society di George Soros.
Il partito politico Forza Nuova ha invece invitato le autorità italiane a procedere con un mandato d’arresto: “Thiel e i 

suoi algoritmi rappresentano una minaccia alla sovranità nazionale”.

Gli ultimi libri di
Maurizio Martucci
Con sconto 10%
e dedica personalizzata
solo su www.oasisana.com

http://www.oasisana.com
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NATIVI ELETTROMAGNETICI,
GLI EFFETTI SULLA SALUTE DEI NOSTRI FIGLI
Con la Dott.ssa Debora Cuini, diretta Venerdì 17 Aprile 2026 ore 21

DISCONNESSI WEBINAR

Li chiamano nativi digitali, è la 
cosiddetta Generazione Z, sono 
neonati, bambini e adolescenti 
iperconnessi, dalla culla e per tutte 
le fasi del loro sviluppo, ragazzi 
ignari ma attori protagonisti della 
transizione digitale. Ma con quali 
effetti per la salute? Negli ultimi 
anni, cosa di così diverso rispetto 
alle precedenti sta colpendo una 
generazione intera? Perché si parla 
di droga 2.0? Cosa dice la ricerca 
indipendente, le associazioni dei 
pediatri e la scienza non conflitta da 
interessi?
   Inquinamento elettromagnetico 
e nuove tecnologie, impatto 
neurologico e sociale di una 
esposizione mal gestita: in questo 
Disconnessi webinar affronteremo 
le ripercussioni dell’esposizione ai 
campi elettromagnetici dal periodo 
prenatale e nei primi anni di vita, con 

particolare riferimento alle ricadute 
su neurosviluppo e comportamento 
di neonati, bambini e adolescenti 
tra l’aumento dei disturbi da deficit 
di attenzione, depressione, danni 
agli occhi, dipendenza, isolamento 
sociale, iperattività e persino sempre 
più casi di suicidio. 
   Con il nuovo Disconnessi webinar 
potrai acquistare le informazioni 
essenziali e più significative 
sugli effetti collaterali della 
digitalizzazione forzata. Uno 
strumento utile per conoscere i 
pericoli invisibile e consentire a 
ognuno di trarre autonomamente 
le proprie conclusioni. Un 
appuntamento destinato a tutti, 
ma con particolare riferimento 
ai genitori, alle mamme e padri 
desiderosi di comprendere la reale 
portata dei pericoli ambientali e 
sanitari a cui sono esposti i loro 
figli, immersi nel futuro che prima 
non c’era, il più esperimento a cielo 
aperto mai condotto nella storia 
dell’umanità.

COSA FARE
Quando Venerdì 17 Aprile 2026 

ore 21.00
Dove webinar online 

Relatore Dott.ssa Debora Cuini
Introduzione e moderazione 

Maurizio Martucci
Durata 2 ore complessive 

Iscrizioni shop.disconnessi.info

IL RELATORE
Debora Cuini, madre di una bimba 
di 4 anni (“ho sempre considerato 
ogni bambino come mio figlio”), 
medico omeopata, esperta in 

omotossicologia, per la provincia 
di Fermo referente di ISDE Italia 
medici per l’ambiante, docente 

nella scuola di Alta Formazione per 
l’Università Popolare Accademia 
Internazionale Nutrizione Clinica 
per le tematiche di epigenetica, 

disturbi del neurosviluppo e 
tossici ambientali. Presidente 

dell’associazione Anima Mundi 
GreenLife, dal 2018 si occupa del 

rapporto tra medicina e salute 
ambientale.

Informazione libera e naturale
www.oasisana.com

Dal 2017, il blog
che raccoglie articoli

e informazioni su
terapie naturali, spiritualità,

alimentazione e temi
di scottante attualità.

https://shop.disconnessi.info/prodotto/webinar-nativi-elettromagnetici-17-4-26/
https://oasisana.com/
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UNA FESTA TUTTA DA VIVERE
Roma, domenica 12 Aprile al Disconnessi festival

Ci siamo, è tutto pronto: vi 
aspettiamo al primo Disconnessi 
festival, un evento nazionale 
tutto da vivere in prima persona. 
L’appuntamento è a Roma in Via 
del Casale di San Nicola 150 (zona 
Olgiata) con orario continuato dalle 
10.00 fino alle 19.30. 
   Un ricco programma di eventi 
aspetta i lettori del giornale e 
della rivista: sul palco del festival, 
uno dopo l’altro si alterneranno le 
migliori firme di Disconnessi in una 
giornata di dibattiti, spettacolo, 
intrattenimento, musica, street 
food e stand. Ospiti graditissimi 
eleveranno il contenuto di un cartello 
unico. “Un momento per stringere la 
nuova comunità che sta nascendo 
intorno a Disconnessi, afferma 
il direttore Maurizio Martucci, 
un nuovo e ambizioso progetto 
editoriale di giornalismo libero che si 
sta conquistando un ruolo centrale 
nell’approfondimento, inchieste e 
commento ai temi della transizione 
digitale. Al clima di guerra permanente 
gestito dagli algoritmi dell’Intelligenza 
artificiale e dai droni di morte guidati 
dal wireless del 5G, rispondiamo 
con una festa consapevole dove 
l’accrescimento di consapevolezza 
renderà più preziose le ore di gioia che 
passeremo insieme.”
Spettacoli: Guarda l’uccellino show 
(Irene Patti, Alessia Zuppicchiatti, 
Sandro Torella); Storytelling musicale 
(Francesca De Fazi); La Danza 
dell’Essenza (Rossella Bua)
Ingresso a offerta libera e 
consapevole.
Diretta streaming sui canali di 
Becciolini network.

COME ARRIVARE,
DOVE DORMIRE 

Via del Casale di San Nicola 150 è 
facilmente raggiungibile venendo 

sia da Roma (Via Cassia) che 
da Bracciano (Via Braccianese). 

Dall’Autostrada A90, più nota come 
Grande Raccordo Anulare, le uscite 
consigliate sono Cassia (uscita 5), 

La Giustiniana, Trionfale (uscita 
4), sempre in direzione fuori Roma. 
Ampio parcheggio non custodito 
all’esterno dell’evento. Pernotti 
nelle vicinanze: Hotel Cassia, 

Vacanza Romane Olgiata.it, Casa 
Nostra Sacro Cuore.it.

IL PROGRAMMA 

10.00 INGRESSO E APERTURA DISCONNESSI FESTIVAL 
10.30-11.00 Andrea Larsen Tecno-dittatori e profeti inascoltati
11.00-11.30 Prof. Massimo Fioranelli Intelligenza artificiale e medicina 
11.30-12.00 Massimo Mazzucco Guerra 2.0 (in collegamento)  
12.00-12.30 Tiziana Alterio L’ombra della Silicon Valley 
12.30-13.00 Maurizio Martucci Ci voleva? Ora c’è
13.00-14.00 PRANZO DISCONNESSO
15.00-15.30 Avv. Alessandro Fusillo Diritti digitali
15.30-16.00 Valentina Ferranti Ipertecnologie, sesso e corpo
16.00-16.30 Stefano Becciolini Social e censura
16.30-17.00 Annalisa Buccieri Scuola 4.0  
17.00-17.30 Ilham Menin Smart distopia urbana 
17.30-18.00 Tara Meris È già tutto dentro di Noi 
18.00-18.30 Maurizio Martucci Restiamo umani
19.30 CHIUSURA DISCONNESSI FESTIVAL

EVENTO

https://disconnessi.info/disconnessi-festiva-il-programma-di-una-festa-tutta-da-vivere/
https://disconnessi.info/disconnessi-festiva-il-programma-di-una-festa-tutta-da-vivere/
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QUARTA RIVOLUZIONE INDUSTRIALE
VENEZIA, L’INTELLIGENZA ARTIFICIALE LINCENZIA
37 DIPENDENTI?
Il caso InvestCloud Italy, la strana posizione dei sindacati

“InvestCloud fermi la chiusura e i 
licenziamenti collettivi e contratti una 
soluzione nell’interesse dei lavoratori 
e del Paese. C’è una responsabilità 
sociale, sindacale e contrattuale a cui 
i manager di un’azienda con un utile 
netto di 500mila euro deve rispondere. 
Nel corso dell’incontro di oggi con le 
organizzazioni sindacali, l’azienda 
ha negato che la motivazione 
della chiusura e dei licenziamenti 
sarebbe riconducibile all’Intelligenza 
artificiale, affermando la necessità 
di una riorganizzazione strategica. 
Tra l’altro sembra che dietro questa 
operazione ci sia in realtà la volontà di 
delocalizzazione.”
   Tra un sembra e la classica foglia 
non mangiata, il sindacato della 
FIOM-CGIL ridimensiona il clamoroso 
caso di disoccupazione tecnologica 
di InvestCloud Italy (ex Finantix), la 
filiale italiana di Marghera (Venezia) 
della multinazionale americana (la 
controllante è del Lussemburgo) 
che produce piattaforme digitali e 
software finanziari.
   Sull’altare del sacrificio umano 
ci sono 37 dipendenti, 7 dirigenti, 
9 funzionari e 29 impiegati, pronti 
a finire a casa per essere sostituiti 

dagli algoritmi dell’Intelligenza 
artificiale. Almeno così è trapelato 
all’inizio della vicenda, per poi 
finire nella ‘scusante morbida’ della 
delocalizzazione aziendale all’estero.
   Ma è proprio così? Perché la 
società ha ammesso di voler 
«massimizzare i benefici in termini di 
produttività e automazione» proprio 
grazie all’IA, nonostante un fatturato 
da 9.941.000 euro per una crescita 
del +63% rispetto al 2023.
   Una posizione in linea con lo 
tsunami della disoccupazione 
tecnologica, dalla stessa CGIL 
Venezia attaccata prima della 
brusca retromarcia della FIOM: 
“Non siamo di fronte soltanto a una 
riorganizzazione aziendale: siamo 
davanti a un caso emblematico che 
dimostra come l’intelligenza artificiale 
non sia affatto neutra. Il punto vero è 
sempre lo stesso: quale intelligenza 
artificiale, con quali strumenti, con 
quali regole e sotto quale controllo 
pubblico. È da questo che dipende se 
l’innovazione tecnologica contribuisce 
a qualificare il lavoro, a renderlo 
più sicuro e più produttivo, oppure 
se viene utilizzata per sostituirlo, 
precarizzarlo e svuotarlo di valore.”

TUTTI A CASA, LAVORA L’IA
Casi simili a quello italiano si stanno registrando in giro per il mondo: la disoccupazione tecnologica galoppa,

in prima battuta sono proprio le Big Tech a tagliare.
Alcuni esempi: The Block, Inc. guidata da Jack Dorsey, fondatore di Twitter e proprietaria di Cash App e Square, 

licenzia 4.000 dei 10.000 dipendenti per una ristrutturazione interna capitanata dall’Intelligenza artificiale.
Lo stesso fa HP, leader delle stampanti: tra i 6.000 in busta paga, bel l’80% se ne va a casa, mentre il 6% è la stima 

in eBay, dopo i recenti collassi a favore di algoritmo di Amazon (16.000 licenziati), Microsoft, Meta e Intel.
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MEDICINA 2.0
SANITÀ DIGITALIZZATA, RISCHI E PERICOLI
Robot e IA sostituiranno il medico? 
Marco Staffiero
Tra l’invecchiamento della 
popolazione e la carenza (voluta?) 
dei medici, i tentacoli delle 
dissennate politiche transumaniste 
hanno un ruolo chiave nel futuro 
della sanità.
   Una scoping review condotta da 
OMS Europa e Public Health Wales 
e basata su 154 studi internazionali, 
pubblicizza le disuguaglianze 
nell’accesso ai servizi e alle 
tecnologie di sanità digitale. “La 
sanità digitale può migliorare gli esiti 
di salute solo se l’equità è integrata in 
tutte le fasi”, ha sottolineato Alisha 
Davies, vicedirettore per la ricerca, 
i dati e il digitale di Public Health 
Wales. “Serve un approccio socio-
tecnico e un modello di progettazione 
che includa l’equità fin dall’inizio”.
   L’equità nella sanità digitale resta 
una priorità per OMS nell’ambito 
del Piano d’azione regionale 
2023–2030. La salute del cittadino 
non entra nelle priorità delle lobby, 
ma quello che realmente conta è 
cercare di arrivare in ogni angolo 
del pianeta con le nuove tecnologie 
per un controllo diretto su ogni 
singola persona. Pensiamo a OpenAI 
nell’attacco a dottor Google. La 
società proprietaria di ChatGPT ha 
infatti lanciato ChatGPT Salute: 
ambisce a diventare una sorta 
di assistente personale capace 
di spiegare, riordinare e rendere 
comprensibili informazioni mediche 
complesse.
   All’inizio dell’anno la Fondazione 
Gates e OpenAI hanno annunciato 
50 milioni di dollari (43,6 milioni di 
euro) in finanziamenti, tecnologie 

e supporto tecnico per sviluppare 
capacità nell’uso dell’IA in ambito 
sanitario nei Paesi africani. A partire 
dal Ruanda, puntano a raggiungere 
1.000 cliniche di assistenza primaria 
entro il 2028.
   Non è finita. Il futuro della 
medicina potrebbe subire una 
svolta radicale nei prossimi tre 
anni, almeno secondo le previsioni 
di Elon Musk. Il CEO di Tesla e 
SpaceX ha recentemente affermato 
che l’Intelligenza artificiale e i robot 
chirurgici supereranno le capacità dei 
medici umani entro il 2029, rendendo 
di fatto inutile frequentare la facoltà 
di medicina.
   Una dichiarazione che arriva in un 
momento di forte espansione dell’AI 
generativa nel settore sanitario, 

con Big Tech come OpenAI e 
Anthropic che stanno già integrando 
funzionalità mediche nei loro chatbot 
più avanzati.
   Durante un’intervista nel podcast 
di Peter Diamandis, Musk ha poi 
sostenuto che i robot Optimus 
di Tesla raggiungeranno livelli di 
precisione chirurgica superiori a 
quelli dei professionisti umani nel 
giro di pochi anni. La sua visione 
va oltre la semplice assistenza 
sanitaria: secondo il magnate 
transumanista, questa rivoluzione 
tecnologica democratizzerà 
l’accesso alle cure, garantendo a 
chiunque un livello di assistenza 
medica “migliore di quello che riceve 
attualmente il presidente degli Stati 
Uniti”.

Direttore Responsabile Maurizio Martucci
Grafica Silvia Brazzoduro
Fotografia Pixabay, archivio storico Alleanza Italiana Stop5G, Google
Vignette e opere artistiche Salvatore Gumina
È vietata la copia non autorizzata, la distribuzione, condivisione o rivendita di questo file PDF, totale e/o 
anche parziale. Disconnessi è un PDF prodotto dall’Associazione culturale NIRVANA2.0 ETS.
Diritti d’autore riservati. 
Associazione culturale NIRVANA 2.0 ETS Via Del Casale di San Nicola n. 150, 00123 Roma, CODICE 
FISCALE 96647490588
www.disconnessi.info - disconnessi@proton.me 
Dichiarazione di non responsabilità. I giornali online non hanno alcun obbligo di registrare la testata in 
Tribunale in quanto non rispondono alle condizioni ritenute essenziali dalla Legge 47 del 1948, richiamato 
l’art. 3-bis del Decreto Legge 103/2012. Il Codice delle comunicazioni elettroniche non prevede poi che la 
testata giornalistica on-line, o rivista telematica, sia sottoposta all’autorizzazione del Ministero dello Svilup-
po Economico. Il Consiglio Nazionale dell’Ordine dei Giornalisti aggiunge però che resta ferma la necessità 
dell’indicazione di un direttore responsabile iscritto all’Albo.

GIORNALE ON-LINE DI INFORMAZIONE INDIPENDENTE
E CRITICA ALLA TRANSIZIONE DIGITALE

NON SIAMO ROBOT: ARTICOLI SCRITTI SENZA INTELLIGENZA ARTIFICIALE
ANNO II, NUMERO 7 (14) / 1-14 APRILE 2026



Pagina 9
1-14 aprile 2026

#RESTIAMOUMANI Non siamo robot: articoli scritti senza Intelligenza artificiale

Disconnessi De Tech è una testata giornalistica fondata e diretta da Maurizio Martucci,
la prima e unica rivista mensile d’Italia d’informazione libera, commento e critica

alla transizione digitale. Una volta al mese nelle tue mani, da sfogliare e non perdere:
solo in abbonamento o singola copia. Scopri come nell’Edicola

www.disconnessi . info  -  d isconnessi@proton.me

https://shop.disconnessi.info/prodotto/de-tech-rivista-aprile-2026-formato-cartaceo/


6 numeri del quindicinale
on-line Disconnessi
10,00 € (invece 12,00 €)

ABBONAMENTI ANNUALI
22 numeri del quindicinale
on-line Disconnessi
(luglio/agosto numero mensile)
40,00 € (invece 44,00 €)

11 numeri della rivista mensile 
Disconnessi De Tech (luglio/agosto 

numero unico) comprensive delle 
spese di spedizione

70,00 € (invece 78,10 €)

ABBONAMENTI SEMESTRALI

ABBONAMENTI TRIMESTRALI

11 numeri della rivista 
mensile Disconnessi De Tech 
(luglio/agosto numero unico) 
comprensive delle spese di 

spedizione +

+ 22 numeri del quindicinale
on-line Disconnessi (luglio/
agosto numero mensile)
100,00 € (invece 122,10 €)

12 numeri del quindicinale
on-line Disconnessi
20,00 € (invece 24,00 €)

6 numeri della rivista mensile 
Disconnessi De Tech comprensive 

delle spese di spedizione
40,00 € (invece 42,60 €)

6 numeri della rivista 
mensile Disconnessi De Tech 

comprensive delle spese di 
spedizione +

+ 12 numeri del quindicinale
on-line Disconnessi
60,00 € (invece 62,60 €)

3 numeri della rivista mensile 
Disconnessi De Tech comprensive 

delle spese di spedizione
20,00 € (invece 21,30 €)

3 numeri della rivista 
mensile Disconnessi De Tech 

comprensive delle spese di 
spedizione +

+ 6 numeri del quindicinale
on-line Disconnessi
30,00 € (invece 33,30 €)

https://shop.disconnessi.info/prodotto/abbonamento-giornale-digitale-12-mesi/
https://shop.disconnessi.info/prodotto/abbonamento-de-tech-rivista-cartacea-luglio-agosto-numero-unico-di-12-mesi-11-numeri/
https://shop.disconnessi.info/prodotto/abbonamento-rivista-giornale-12-mesi/
https://shop.disconnessi.info/prodotto/abbonamento-rivista-giornale-6-mesi/
https://shop.disconnessi.info/prodotto/abbonamento-rivista-carta-3-mesi/
https://shop.disconnessi.info/prodotto/abbonamento-rivista-giornale-3-mesi/
https://shop.disconnessi.info/prodotto/abbonamento-giornale-digitale-6-mesi/
https://shop.disconnessi.info/prodotto/abbonamento-giornale-digitale-3-mesi/
https://shop.disconnessi.info/prodotto/abbonamento-de-tech-rivista-cartacea-luglio-agosto-numero-unico-di-6-mesi-5-numeri/


Pagina 11
1-14 aprile 2026

#RESTIAMOUMANI Non siamo robot: articoli scritti senza Intelligenza artificiale

VUOI CONTINUARE A LEGGERE
LE ALTRE PAGINE?

PRENDI SUBITO IL GIORNALE

REGALATI O REGALA
L’ABBONAMENTO

ENTRA IN EDICOLA

SCOPRI TUTTE
LE NOSTRE PUBBLICAZIONI

E LE PROMOZIONI DEL MOMENTO

CLICCA QUI

CLICCA QUI

CLICCA QUI

https://shop.disconnessi.info/categoria-prodotto/ultimi-numeri-periodici/
https://shop.disconnessi.info/prodotto/abbonamento-giornale-digitale-3-mesi/
https://shop.disconnessi.info/

